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Il mio percorso è iniziato così:

Dopo  tanti  anni  di  lavoro  in  banca,  andato  in
pensione,  con  la  mente  libera  dagli  impegni
lavorativi,  per  caso  mi  è  arrivata  notizia  di  un
percorso  di  sciamanesimo  nella  tradizione  della
Dolce  Medicina  della  Danza  del  Sole  che  ho
abbracciato  con entusiasmo e ho percorso questo
sentiero  per  diversi  anni,  sentiero  che  mi  è  stato
molto utile per una crescita interiore e una presa di
consapevolezza  su  molti  aspetti,  ma  non
soddisfaceva tutto  quello  che,  inconsapevolmente,
desideravo.

Il  calore che in certe occasioni avvertivo nelle
mani mi ha fatto pensare alla pranoterapia, ma non
pensavo a una scuola fino a che un medico mi ha
fatto presente della possibilità di poter frequentare
corsi sull’argomento dicendomi che anche a Firenze
ne  esisteva  una  non  ricordando  il  nome,  ma  mi
dette  il  nome  di  una  esponente,  il  nome  di  Lia.
Cercai  in  Internet  e  arrivai  alla  ALARO.  Presi
appuntamento  per  informazioni  sulla  frequenza  e
chiesi di potermi iscrivere, ma nel 2022 i corsi erano
iniziati,  io  chiesi  ugualmente  di  potermi  iscrivere



tanto non mi interessava l’attestato, ma mi fu fatto
presente  che  era  troppo  tardi  mancavano  troppi
insegnamenti, ed eccomi qua nel 2023. Inizialmente
mi ha spinto un forte desiderio inconscio di imparare
a rendermi utile facendo del bene, non so se c’era
anche una componente di importanza personale.

Pur avendo letto il libro del Dott. Lapi, nelle prime
lezioni l’introduzione al prana è stata molto utile per
entrare nella materia, l’atteggiamento con i clienti,
la  risonanza,  la  ricerca  dell’ascolto  profondo  e  il
cercare  di  far  aprire  le  persone  per  far  entrare  il
prana.  L’importanza di  istaurare un buon rapporto
su  base  fiduciaria.  L’elemento  Acqua  con  le  sue
caratteristiche,  la  sua  capacità  di  immagazzinare
memorie  e  con  l’impressionabilità  di  questo
elemento con la possibilità di informarla con intenti
specifici  e  se  congelata  osservare  forme
meravigliose. Il nostro corpo per circa l’80% è acqua
e perciò se ne deduce l’importanza

I  5  sensi  tatto,  gusto,  olfatto,  udito  e  vista  e
l’importanza  dell’auto  trattamento  per  pulire  i
segnali che rimangono negli organi preposti perché
questi segnali non si stratifichino e facciano perdere
la  sensibilità  a  percepirli,  da  qui  l’importanza  di
conoscere  l’anatomia  di  questi  organi  per  poterli



visualizzare  nella  loro  conformazione  per  poterli
trattare efficacemente con luce (consapevolezza che
aiuta a osservare) e calore (amore che porta verso
l’essenza) e farli rimanere “aperti”.

L’importanza di essere DETERMINATI, CONCENTRATI
e  PAZIENTI  per  agire  con  CONSAPEVOLEZZA,
INTENZIONE e INTENTO.

Il  movimento  ORARIO e  ANTIORARIO,  va  dentro  o
tira fuori. L’importanza del RADICAMENTO per farci
stare nel qui e ora, nella presenza. Il  triangolo del
TAO  con  l’importanza  della  milza,  la  porta
dell’energia,  il  plesso  solare  che  elabora  e
distribuisce  energia  e  i  reni  e  surreni  dove  si
accumula l’energia da distribuire all’organismo, per
trattare  stati  depressivi.  I  colori  con  le
caratteristiche in particolare   del rosso che scalda
ma  può  anche  bruciare,  distruggere,  con  la  sua
influenza  sul  sangue,  rene,  ombelico,  che  non  si
convoca e che regola se troppo o troppo poco, e del
blu che con la sua energia aiuta a stare nella regola
e  della  sua  influenza  sull’ipofisi,  la  ghiandola
maestra  che  regola  tulle  le  altre,  e  sugli  stati
infiammatori,  l’insonnia,  il  mal  di  testa  ecc.  La
tecnica  dei  TRE  FORNELLI,  come  l’equilibrio  degli
elementi terra, acqua e fuoco sia fondamentale per



avere  un’esistenza  equilibrata  e  come  le  forme
geometriche solide inserite nel campo modifichino il
campo, tecnica che per il momento non ho ancora
provato.  L’importanza  dell’utilizzo  del  soffio  come
veicolo  luminoso  del  prana  da  usare  in  maniera
ampia o concentrata a seconda di ciò che si vuole
ottenere.

La mia esperienza con i  trattamenti  è  iniziata  nei
primi giorni del mese di Febbraio 2023, trattamenti
fatti a persone a me vicine principalmente parenti,
trattavo le 5 aree: cerebrale, cardiaca, ombelicale,
cervicale  e  lombosacrale  e  le  zone  che  mi
indicavano i miei “clienti”. Inizialmente non riuscivo
a gestire i tempi che si dilatavano fino a un’ora e
mezza  successivamente  i  tempi  sono  rientrati  nei
40/60 minuti.

Il  secondo  anno  è  iniziato  con  grande
entusiasmo sia  perché sento che questa  è la  mia
strada  del  cuore  sia  perché  nonostante  i
relativamente pochi trattamenti effettuati, nel 2023
ho  visto  risultati  confortanti  e  incoraggianti  per
continuare questo percorso, il desiderio di conoscere
nuove tecniche da sperimentare mi spinge in questa
direzione.



Fino ad oggi ho trattato, per la maggior parte,
persone  conoscenti  e  senza  alcun  compenso,  in
amicizia come dico io, anche perché, al bisogno, c’è
uno  scambio  reciproco  di  favori,  ricevendo
apprezzamento per quanto ricevuto e per gli altri ho
considerato che, avendo bisogno di fare pratica per
accrescere la mia esperienza, l’eventuale compenso
sarebbe un freno.

Sono rimasto un po’ sorpreso per l’efficacia in
alcuni trattamenti. Per esempio: la mia consuocera
aveva un dolore al ginocchio SX e doveva partire per
la Germania la mattina successiva, avvisata che un
solo  trattamento  era  veramente  il  minimo  che  si
poteva fare, gli dissi vediamo dove si arriva con un
solo trattamento, nell’immediato è stata meglio ma
la mattina successiva non aveva più dolore, durante
il viaggio per 5 o 6volte mi chiamò o fece dire che
stava bene e non aveva più dolore (A distanza di
tempo ho saputo che non ha più avuto dolore).

ADESSO SIAMO ALLA FINE DEL TERZO ANNO

Sono  arrivato  alla  fine  di  questo  corso  di
formazione  triennale  e  posso  affermare  con
cognizione di causa sicuramente:



-  Una  scuola  come  l’ALARO con  i  suoi
insegnanti, persone preparate e disponibili, sia stata
importante  per  creare  fondamenta  solide  e  se
talvolta ritenevo certi insegnamenti superflui con la
pratica mi sono reso conto della loro importanza. Le
lezioni che ho in mente in questo momento: cos’è il
prana,  le  tecniche  di  ascolto,  l’importanza  della
serietà professionale e del dare amore nella cura dei
clienti  che  spesso  vengono  da  noi  come  ultima
spiaggia  per  cercare  di  stare  meglio,
l’immaginazione creativa, il vuoto mentale per non
parlare poi dei vari trattamenti.

-  Essere  stato  in  un  gruppo coeso  e  affiatato
dove non c’era il  sentirsi  giudicato per quello che
facevi  ha permesso di  fare le prime esperienze in
maniera  “disinvolta”  accelerando  una  crescita
attraverso gli scambi di trattamenti con i compagni
che  hanno  creato  un  punto  di  partenza  per
diventare consapevole dei  mei mezzi.

- La fatica per una formazione seria è stata ben
ripagata  quando  ho  iniziato  a  trattare  con  più
frequenza.

-  IL  lavorare  con  coscienza,  l’interessarsi  ai
problemi  delle  persone mi  ha  permesso  di  essere



riconosciuto  come  operatore/persona  seria  e
affidabile che riesce a dare fiducia ai clienti.

Essendo  un  radiestesista  già  l’anno  passato
avevo iniziato a sperimentare l’abbinamento tra la
radiestesia e la pranoterapia per rilevare gli squilibri
energetici e individuare l’area su cui intervenire con
i  trattamenti  di  pranoterapia  ma  non  avendo  un
sufficiente  numero  di  casi  per  poter  fare
affermazioni in materia ho rimandato a quest’anno.

La Pranoterapia e la Radiestesia pur essendo
due  discipline  diverse  possono  condividere  un
obiettivo  comune  il  riequilibrio  energetico  della
persona. La radiestesia attraverso l’uso di strumenti
come  il  pendolo  o  la  bacchetta  permette  di
individuare alterazioni del campo energetico mentre
la  pranoterapia  permette  di  agire  direttamente
sull’energia vitale (il prana) per ristabilire l’equilibrio
tra corpo, mente e spirito.

La  Radiestesia,  che  significa  sensibilità  alle
radiazioni,  si  basa  sul  fatto  che  uomini,  piante,
animali, minerali e tutto il vivente emette vibrazioni
elettromagnetiche  in  tutte  le  direzioni.  L’uomo  è
come  un’antenna  che  emette  e  riceve  ed  è
costantemente in interazione con l’universo che lo
circonda, quindi la radiestesia è l’arte di percepire le



radiazioni/vibrazioni  o  energie  sottili  emesse  da
esseri  viventi  con  i  loro  singoli  organi,  luoghi  o
oggetti  e  viene  praticata  con  strumenti  come  il
pendolo  o  le  bacchette  che  funzionano  come  un
amplificatore  ed  evidenziatore  delle  micro-reazioni
muscolari  e  intuitive  del  corpo  della  persona
ricevente in base alla sua sensibilità.

Il  campo di  applicazione della  radiestesia  è  molto
vasto e si può utilizzare in diversi campi:

geobiologia,  agricoltura,  ricerche  varie,  pratiche
olistiche:  valutazione  della  qualità  energetica  di
persone  o  ambienti,  analisi  dei  chakra  per
individuare presenza di blocchi o squilibri, a livello
terapeutico per la scelta di rimedi, la compatibilità di
rimedi o alimenti con il soggetto trattato, anche per
uso personale e altro ancora. La radiestesia è una
forma  di  comunicazione  sottile  tra  la  mente
inconscia  dell’operatore  e  l’energia  dell’oggetto  o
della  persona  osservata.  Richiede  un  po'  di
allenamento  concentrazione  e  vuoto  mentale,
importante è un atteggiamento etico e responsabile
per cui non si fanno diagnosi mediche o tantomeno
promesse di guarigione. Va tenuto presente che non
è riconosciuta da tutti una scienza esatta, in quanto
non  misurabile,  ma  uno  strumento  di  indagine



energetica,  non  riconosciuta  scientificamente  ma
resta  una  pratica  di  conoscenza  interiore  e  di
armonizzazione energetica per comprendere meglio
se stessi e l’ambiente circostante.

Gli  strumenti  principali  e  indispensabili  del
radiestesista sono:

La  bacchetta e  il  pendolino.  La  bacchetta
principalmente  per  uso  esterno,  il  pendolino  per
lavori a tavolino;

I  quadranti e  i semi quadranti  che oltre  a
essere rivelatori di quanto si chiede che per esempio
può essere la vitalità, le malattie, dei dati analitici
(es. sangue, urine, ecc.) Possono essere considerati
schemi  per  ordinare  il  campo  psichico
dell’operatore;

Le  tavole  anatomiche  indispensabili  per  la
nostra ricerca;

L’oggetto della ricerca  che può essere una
persona,  oppure  una  cosa  impregnata  dalle
radiazioni della persona in questione che ne faccia
le veci. Una fotografia oppure un testimone mentale
cioè  visualizzando  il  nostro  oggetto  ovvero  una
fotografia mentale.



La Pranoterapia, semplificando molto, si fonda
sul concetto che esiste una energia vitale universale
chiamata  prana  nelle  tradizioni  orientali  e  da  noi
energia vitale. Il pranoterapeuta attraverso le mani
e  la  mente  diventa  un  canale  di  trasmissione  di
questa energia che la fa fluire nel campo energetico
del  ricevente  stimolando  così  il  processo  di
autoguarigione.

Nel corso di  formazione triennale ho imparato
che  alla  qualità  e  alle  caratteristiche  della
trasmissione pranica concorrono vari elementi:

IL  Prana  appartiene  all’essere  umano  ed  è
quindi una medicina naturale;

Non è invasiva in quanto non entra fisicamente
nel corpo;

Non può far male;

Ristabilisce un equilibrio tra i vari organi per il
loro migliore funzionamento;

Non sostituisce, sotto tutti gli aspetti, in alcun
modo la medicina tradizionale;

Può  essere  utilizzata  in  maniera  parallela
all’opera del medico;



E’ importante per l’operatore la consapevolezza
che i risultati che si possono ottenere dopo un ciclo
di trattamenti possono essere molto buoni con una
scomparsa  dei  sintomi  oppure  parziali  con  un
miglioramento ma non una guarigione, che i tempi
di una guarigione possono essere rapidi o lenti, che i
miglioramenti  possono  essere  definitivi,
momentanei oppure scarsi o nulli. Tutto questo non
deve portare l’operatore a momenti di “esaltazione”
o  abbattimento  perché  tutto  questo  è  nell’ordine
delle cose;

Il  Prana  come  medicina  naturale  legato  alla
natura umana è veicolato dal desiderio di fare del
bene,  di  dare  benessere  ed  è  quindi  un  atto  di
amore;

l’azione del Prana agisce attraverso l’emissione
di  onde  elettromagnetiche  (chiamate
chirofrequenze)  che  possono  essere  ad  alta
frequenza,  come  i  raggi  infrarossi  che  fanno
percepire calore, e onde elettromagnetiche a bassa
frequenza  come  le  onde  cerebrali  che  vengono
veicolate,  per  lo  più,  attraverso  le  mani,  ma
indirizzate  sul  bersaglio  dalla  mente  per  un  uso
volontario e consapevole;



L’effetto  percepito  dal  nostro  cliente  sarà
principalmente calore, generato dagli infrarossi, ma
oltre a questo, anche se non percepito, come detto
prima, stanno permeando il corpo le frequenze più
basse che con la

loro  elevata  lunghezza  d’onda  penetrano  più  in
profondità, con gli effetti salutari che sappiamo.

La sua efficacia, oltre che sull’uomo, anche su
animali  e  piante  in  quanto  ha  la  sua  validità  sul
regno vivente;

Le principali  proprietà terapeutiche dell’azione
del  prana  le  possiamo  riassumere  sinteticamente
con:

Azione antidolorifica,

Azione antinfiammatoria,

Azione riequilibrante delle funzioni vitali,

Azione termica che porta un effetto distensivo
generale,

Azione cicatrizzante,

Azione rilassante,

Azione energizzante,



Azione benefica, se non risolutiva, di patologie
psicosomatiche,

Ecc.

Da evidenziare:

L’importanza di avere conoscienze di anatomia
per rendere più efficace l’azione terapeutica;

L’operatore  deve  essere  in  uno  stato  di
equilibrio, centrato e mosso da una intenzione pura
che concentra l’energia secondo l’immagine definita
dalla volontà pensiero e anche il blocco o patologia;

Stabilire  una  connessione  energetica  con  il
ricevente e con l’immaginazione creativa costruire
la sua guarigione.

Lasciare  fluire  il  prana  libero  senza  sforzo
mentale o emotivo così che possa agire ristabilendo
il  corretto  flusso  energetico  e  riportando  armonia
laddove vi sono carenze, eccessi o blocchi.

E da ultimo l’importanza dell’acqua nel nostro
corpo  sia  come  questa  può  essere  un  veicolo  di
informazioni e come può essere informata.

Ho  pensato  che  applicare  la  radiestesia  alla
pranoterapia  poteva,  potenzialmente,  essere
importante perché poteva permettermi di:



-  Effettuare una diagnosi energetica preliminare
precisa;

-   Personalizzare  il  trattamento  in  base  alle
necessità del ricevente;

-   Monitorare  l’efficacia  del  mio  lavoro  nel
tempo.

Con il pendolo radiestesico avrei potuto:

- Individuare quali punti o organi siano carenti
o iperattivi;

- Determinare il  livello energetico vibrazionale
della persona;

- Stabilire  durata  e  frequenza  ottimale  dei
trattamenti;

- Verificare  anche  dopo  la  seduta  quale
equilibrio  è  stato  raggiunto  e  quali  benefici
sono stati apportati.

Quindi  l’incontro  della  radiestesia  con  la
pranoterapia potrebbe rendere la pranoterapia più
consapevole, mirata e misurabile mantenendo però
l’aspetto intuitivo che la contraddistingue.

Premesse  le  buone  intenzioni  non  possedevo
tutti  gli  strumenti  per  poter  lavorare  al  meglio  e
quindi  all’inizio  ho  lavorato  con  un  primo
rudimentale  utilizzo  della  radiestesia  con  il  quale



verificavo  se  il  trattamento  aveva  avuto  risultati
positivi  e  quanti  perché  non  avevo  tavole
anatomiche  adatte  al  mio  scopo  un’amica  mi
consigliò  di  consultare  il  volume  del  Prof.  Dott.
Fernando  Bortone  “La  Radiestesia  applicata  alla
Medicina” nel quale ho trovato le tavole anatomiche
molto utili, se non indispensabili, per le mie diagnosi
energetiche e che hanno trovato riscontro indubbio
nella realtà.

Generalmente  al  primo  appuntamento  con  il
mio cliente,  qualora non ci  siamo cose particolari,
inizio con:

- La misurazione della vitalità psicosomatica;
- Controllo della disvitaminosi,
- Controllo  dei  cinque  organi  fondamentali:

Cuore, Fegato, Milza, Reni e Polmoni;
- Diagnosi sulle tavole anatomiche;
- Esame dei  valori  di  carenza e di  eccedenza

per avere un valore;
- Eventualmente,  qualora  ce  ne  sia  la

necessità, posso andare ad approfondire sui
vari  apparati,  digerente,  respiratorio,
cardiovascolare, ecc.



ADESSO  VI  VOGLIO  RACCONTARE  DI  ALCUNE  MIE
ESPERIENZE

Si  tratta  di  Renato  un  mio  conoscente,
pensionato di 90 anni, parlando ha saputo che ero
anche un pranoterapeuta e si è avvicinato a me per
una ciste o qualcosa del genere alla narice destra
che ho trattato per accelerare la guarigione il giorno
11/04/2025  nel  contempo  mi  racconta  di  un
frequente arrossamento, che dura da anni talvolta
molto doloroso, del glande sul quale apponeva una
crema con l’avvertenza del medico di usarla molto
saltuariamente,  nonostante aver consultato diversi
medici, nel corsa degli anni, nessuno era riuscito a
risolvere il suo problema.  In questa occasione non
mi era riuscito individuare l’origine e ho trattato la
parte.  In questo primo trattamento non è riuscito,
anche se voleva, a rilassarsi completamente.

Ci  siamo  rincontrati  il  14/04,  Renato  si  è
rilassato  molto  bene  addirittura  anche  un  po’
dormito,  fatto trattamento RELAX, 5 AREE,  FERITA
ALLA  NARICE,  GLANDE  e  in  particolare  URETRA,
finito  trattamento  non  si  alzava  perché  ci  stava
bene.

Il  giorno  16/4  individuata  in  maniera
radiestesica  attraverso  le  tavole  del  Bortone  la



causa  dell’arrossamento  del  glande  che  stava  nel
funzionamento  delle  ghiandole  bulbo  uretrali  che
emettono  un  secreto  lubrificante  fortemente
antimicrobico che protegge e sfiamma l’uretra.

Fatto  trattamento  Relax,  ferita  Narice  Dx,
Glande, Uretra e ghiandole Bulbo uretrali da supino.
Da  un  controllato  dopo  il  trattamento  tutto
sembrava a posto.

Il giorno 20/04 arrivato mi dice che il glande non
si  è  più  infiammato,  ha  cambiato  colore  e  si  è
leggermente  schiarito,  continuato  trattamento  5
aree, glande e uretra.

Il giorno 23/04 arriva e mi comunica che al suo
punto debole aveva provato prurito, ma non dolore.
Controllo  con  il  pendolino  e  le  ghiandole  bulbo
uretrali  me le  dice a posto,  continuati  trattamenti
delle  3  aree,  ferita,  glande  e  medulla.  Oggi  mi
comunicò che era un po'  preoccupato per il  per il
prossimo controllo al cuore, per cercare, se possibile
di tranquillizzarlo controllai in maniera radiestesica
le  varie  componenti:  atrii,  ventricoli,  valvole  e
principali  arterie  comunicandogli  che  per  me,  con
tutte le cautele del caso, sembrava sostanzialmente
a  posto.  Il  giorno  successivo  mi  comunica  che  la



crosta è caduta e il glande non pizzica più ma è solo
arrossato.

Il  giorno  02/05  è  arrivato  con  una  tosse  da
catarro trattati bronchi e polmoni e successivamente
il  glande  e  fatta  acqua  informata  proprio  per  il
glande  con  effetto  antimicrobico.  Mi  incontra
qualche giorno successivo e mi dice che va meglio
di sempre e ancora qualche giorno dopo che è quasi
tutto  passato,  nel  frattempo  fatto  il  controllo  al
cuore il, risultato è tutto a posto come presumevo.

Il  giorno  14/05  venuto  perché  il  glande  va
sempre meglio ed è quasi normale ma adesso è il
prepuzio che quando scorre è doloroso. Controllato
in maniera radiestesica la causa che emerge sono
microbi e batteri, consigliata igiene intima frequente
con  sapone  antibatterico  e  acqua  informata.  Il
giorno dopo mi ha comunicato che va meglio e che
ancora dopo qualche altro giorno è OK.

Il giorno 4/06 ritorna perché c’è un’altra volta,
dopo un periodo benessere, arrossamento e dolore
al glande. Con la radiestesia controllato l’apparato
riproduttivo perché pensavo che fossero ancora le
ghiandole  bulbo  uretrali  già  trattate
precedentemente, invece la responsabile risultava la
ghiandola  di  COWPER  che  non  proteggendo  più



l’uretra con il suo liquido protettivo tutto si irritava.
Fatto trattamento del dolore e poi trattata la parte in
prossimo  terapia  e  fatta  acqua  informata  per  il
lavaggio.  Dopo  qualche  giorno  mi  fa  sapere  che
adesso va bene.

Il  14/07  rifatto  trattamento  al  glande  perché
c’era  ancora  qualcosa  e  sentiva  sollievo  se  lo
bagnava con l’acqua informata tre o quattro volte al
giorno.

Il  24/07  Renato  è  ritornato  perché  ancora
questo glande, seppur non a livelli precedenti, senza
bisogno di  usare  creme,  usando solamente  acqua
informata che funziona, ma non si riesce a guarirlo.

Ricontrollata  l’origine  di  questa  patologia  è
risultato  che  la  causa  sta  nello  sfondato  retro
vescicale  che  poi  contagia  l’ampolla  del  dotto
referente e poi ancora del dotto eiaculatorio fino al
glande  e  naturalmente  l’uretra.  Trattate  le  parti
interessate  tutte  lungo  il  percorso  dall’inizio  alla
fine.

Il  02/09 ancora a intermittenza ritorna questa
benedetta infiammazione con la pelle del prepuzio
che  si  attacca  al  glande  in  maniera  dolorosa,  mi
risultava  una  infiammazione  diffusa.  Ho  fatto  un



trattamento rilassante e usato la tecnica della luce
viola, che non avevo mai usato  in precedenza e con
particolare attenzione alla parte interessata con le
mani a pacchetto

Il 24/09 dopo l’ultimo trattamento tutta la parte
è  notevolmente  migliorata,  Renato,  anche  se  è
molto  contento,  mi  ha  chiesto  un  ulteriore
trattamento “per sicurezza” come dice Lui. Rifatto lo
stesso  trattamento  grosso  modo  dell’ultima  volta,
circolazione  energetica,  luce  viola  e  con  mani  a
pacchetto sulla parte interessata.

Il  12/11  fatto  controllo  dell’organo  genitale,
tutto  in  questo  momento  è  tornato  in  ordine  e  il
colore che non lo aveva più visto normale è tornato
come deve essere.

Sono molto contento di questa guarigione che
mi  ha portato una bella  grande esperienza e  una
possibilità di crescita professionale non indifferente.

TRATTAMENTO ANNA

Renato poi mi ha portato ANNA sua moglie di 80
anni, appena arrivata il 09/06/25 ho “misurato” con
il metodo radiestesico le varie funzioni vitali:



Vitalità psicosomatica: 40  (Normale
circa 100)

Carenza  vitamina  C:  Consigliata  Ester  C  plus
1000

Carenza  vitamina  B12:  Consigliata  Long  Life
B12 1000

Milza - 70

Reni - 40

Diaframma - 10

Fegato - 20

Cistifellea - 40

Stomaco - 10/20

Pancreas - 40

Rotule - 40

La Signora, come mi aveva descritto suo figlio,
era  veramente  abbattuta  e  si  stava  rallentando.
Dopo  aver  controllato  i  vari  organi  considerato  il
tempo che occorre ho fatto la terapia del dolore per
far rilassare la mia cliente e trattate le rotule Dx e
Sx per rimandare tutto al giorno dopo.

10/06  Ho  trattato  le  5  aree  con  particolare
attenzione  al  Fegato,  Cistifellea,  Pancreas,  Milza,



Reni  e  un  po’  le  Rotule.  Prima  di  concentrarmi
maggiormente  sulle  Rotule,  che  sono  un  serio
problema,  ho  cercato  di  fare  un  po’  di  ordine  in
generale.  Ho  fatto  presente  dell’importanza  degli
integratori vitaminici (con il senno di poi ha sempre
dato ascolto ai miei suggerimenti)

30/06  Dal  controllo  radiestesico  i  valori  degli
organi  sono  tornati  tutto  sommato  in  ordine
compreso la vitalità psicosomatica che da un 40 è
ora a 110 molto bene. Fatto il trattamento del dolore
per  il  relax  poi  le  rotule  e  la  colonna.  Il  giorno
successivo mi dice che cammina più sciolta ed ha
meno dolore.

03/07  Ripetuti  i  trattamenti  del  30/6  Relax,
Rotule  e  Colonna  e  appena  finito  trattamento  si
sentiva più sciolta e leggera.

09/07  Fatto  Relax  e  di  seguito  il  trattamento
dorso,  spalle,  braccia  e  colonna  ho  cercato  di
alleggerire  i  muscoli,  ho  trovato  la  parte  Dx  più
contratta che ho provato ad alleggerire.

14/07 Oggi è venuta ed è contenta, non ha più
dolore e cerca più mobilità. Per il resto sta bene ha
energia  e  voglia  di  fare.  Trattate  le  ginocchia,  la
colonna e il dorso per alleggerire la tensione.



21/07  Finora  ogni  volta  un  po’  meglio,  anche
oggi  più  leggera  e  attiva.  Fatto  trattamento  i  3
Fornelli.

28/07 Fatto trattamento Relax e Medulla.

04/08 Fatto trattamento Relax e Ginocchia.

13/08 Oggi è arrivata e quando gli  ho chiesto
come va mi ha detto: sto molto meglio di prima e
anche  i  miei  parenti  hanno  notato  i  notevoli
miglioramenti.  Oggi  trattamento  circolazione
energetica, rotule e poi colonna vertebrale.

19/08  Continuati  gli  stessi  trattamenti  del
giorno  13.  Il  giorno  22  mi  comunicò  che  le  cose
erano  migliorate  ulteriormente  ed  io  credevo  di
essere arrivato.

24/09 Ci siamo incontrati di nuovo e mi ha detto
che ha energia e voglia di fare e compatibilmente
con la sua situazione fisica STA BENE.

TRATTAMENTO ALBERTO 34 ANNI

18/07/25 E’ venuto da me per un problema al
polpaccio  Dx,  il  muscolo  dello  stinco,  il  gemello
interno  Dx,  si  è  contratto  assumendo  una  forma
particolare.  All’aspetto sembra soltanto più gonfio,



con  la  chirestesia  non  ho  rilevata  nessuna
infiammazione,  da  esami  RX  non  è  stato  rilevato
niente di particolare.

21/07 Per prima cosa fatto l’esame radiestesico
da cui sono emerse non molte ma alcune cose:

Carenza Vitamina B 12 -45 Consigliata  Long
life 500

Carenza Vitamina C -45 Consigliata  Ester  C
Plus 1000 Milza -45

Reni -30

Muscolo Tibiale Ant. DX Situato  nella
parte  anteriore  della  gamba  responsabile  del
sollevamento del piede e della rotazione all’interno
del  piede,  soggetto  a  infiammazione  a  causa  di
sovraccarico e squilibri muscolari.

Gemello interno DX Questa  sorta  di
malformazione mi risulta sia stata originata da un
trauma,  il  muscolo  è  responsabile  della  flessione
plantare e del ginocchio.

Lo Sternocleidomastoideo Dx (Collo)
Risentimento provocato da postura sbagliata.

Trattate le 5 Aree, con particolare attenzione ai
Reni, la Milza, la Medulla. Trattata la parte contratta



dal  collo  alla  scapola.  Il  giorno  successivo  mi  ha
chiamato per comunicarmi che il dolore al collo era
quasi scomparso ed era molto contento.

24/07 Trattati il Tibiale anteriore Dx e il Gemello
interno Dx. Il 26/ 7 mi chiama e mi dice che ieri ha
avuto dolore, ma oggi va bene.

01/08 Da un controllo Reni e Milza molto meglio,
adesso  ci  sono  il  Colon  ascendente  -  50,
Discendente -50 e l’Appendice -65 che non mi aveva
mai  menzionato  prima.  Fatto  un  parziale  controllo
delle intolleranze ai vari cibi che mi ha sottoposto e
sono  risultati  da  non  mangiare:  Yogurt,  Formaggi
grassi  e  Sgombri.  Fatto  trattamento  per  Ansia  e
Massaggio  profondo  dell’intestino.  Il  03/08  mi
chiama per dirmi che sono due notti  che riesce a
dormire  cosa  che  non  accadeva  da  anni.  Bene  i
muscoli  trattati  da  vedere  ancora  qualcosa  al
ginocchio.

06/08  Trattamento  Ansia  per  farlo  riposare
anche  se  sta  trovando  il  giusto  ritmo  di  riposo  e
sonno e a seguire trattamento Stinco Dx.

12/08  Oggi  ci  siamo  incontrati  e  il  bilancio
tracciato  è  ben  positivo,  OK  dolor  al  collo,  riposo
notturno migliorato, digestione e organi sono OK.



21/08 Trattamento Ansia e Aria - Fuoco – Solaris.

28/08  Trattamento  Ansia  e  Terra  -  Acqua  La
Fenice.  E’  emersa una grande tensione,  provato a
cercare il perché, riconosce la possibile causa ma è
restio  a  porre  rimedio.  Mi  chiede  ancora  l’esame
radiestesico al ginocchio, al quale nessuno ha dato
una spiegazione,  per me rimane ferma allo stadio
attuale e non prevedo peggioramento.

04/09  Fisicamente  va  bene  e  anche  il  riposo.
Trattata l’Ansia, la Circolazione Energetica, un po’ la
Medulla  e  Terra  –  Acqua  La  Fenice  per  aiutare  il
radicamento  nel  presente  e  riattivare  i  canali
energetici.  Trattata  anche  la  mano  Sx  e  in
particolare il nervo che dal polso va al pollice.

15/09 Arrivato molto contento mi dice che va
tutto  bene,  dolori  alla  gamba  bene  perché  sta
riandando  in  bicicletta  senza  problemi,  bene
digestione e reflusso, Ok Colon, continua a dormire
la notte come non ha mai dormito da diversi anni e
anche  il  pollice  trattato  l’ultima  volta  è  andato  a
posto.  Ripetuto  il  trattamento  Terra  –  Acqua  La
Fenice per accrescere il radicamento nel presente e
lasciare  andare  pensieri  ricorrenti  dovuti  ad  una
relazione  sentimentale  cessata  da  relativamente
poco una storia che si sta lasciando alle spalle.



22/09 Oggi è presumibilmente l’ultima volta che
ci vediamo per i trattamenti Alberto sta bene e si è
completamente rimesso sia  come fisico  che come
mentale ed è quasi incredibile come negli ultimi 25
giorno  le  cose  abbiano  subito  una  bella
accelerazione. Oggi chiudo con l’ultimo trattamento
Terra – Acqua La Fenice.

TRATTAMENTO MATTEO ANNI 43

Figlio di un mio amico è venuto da me per la
tiroide  e  per  il  tallone  DX.  Come  sempre  ho
verificato in maniera radiestesica ed ho trovato un
quadro  più  complesso  di  come  mi  prospettava.
Sembrava  che  per  Lui  certe  disfunzioni  fossero
normali,  si  era  adeguato  a  questa  situazione
compreso il reflusso

30/08 Vitalità  90

Vitamina B12 -50  Vitality
Vitamin B12

Vitamina C -50

Fegato -50

Milza -40

Linfonodi sotto ascellari +30



Tiroide -60

Stomaco -40

Colon Traverso -40

Colon Discendente -20

Intolleranza ai latticini

Trattata la Circolazione Energetica, la Tiroide, la
Milza,  il  Fegato,  lo  Stomaco  con  il  Cardias,  per  il
reflusso  e  il  Colon  Traverso.  Dopo  questo
trattamento le mani, mi ricordo bene, mi bruciavano
letteralmente.

06/09  Ricontrollati  gli  organi  e  sono
decisamente  migliorati  compreso  il  tendine  del
tallone  DX,  rimane  bassa  la  vitalità,  fatto
trattamento  Circolazione  Energetica,  poi  Tiroide,
Stomaco,  Cardias,  Fegato,  Milza,  Colon,  Reni,
Cervicale, Medulla e da ultimo Tendine Tallone DX.

13/09 Dal controllo radiestesico tutto è tornato
abbastanza  a  posto  con  la  Vitalità  Psicosomatica
ritornata  quasi  normale.  Fatto  trattamento  per  la
Circolazione Energetica e Aria – Fuoco Solaris.

Mi  dice  (una  cosa  alla  volta)  che  soffre  di
un’Ernia  Cervicale  che  durante  la  notte  gli
intorpidisce  il  braccio  fino  alla  mano.  Si  doveva



organizzare  con il  lavoro  per  poter  mettere  mano
anche li. Aspetteremo.

Questi  sono stati  alcuni  casi  che Vi  ho voluto
raccontare  e  di  come  molto  spesso  le  persone
vengono per un qualcosa che è la punta dell’iceberg
tralasciando tutto quello a cui si sono abituati e che
per loro è diventato normale, anche se di normale
non c’è niente, e se ne accorgono quando il disagio
sparisce e si stupiscono.

Adesso sono arrivato veramente agli sgoccioli di
questo anno sto completando il mio percorso, sono
arrivato a 75 anni  e sto  diventando un “giovane”
pranoterapeuta,  sono  molto  contento  di  aver
raggiunto  questo  traguardo  sia  per  la  mia
soddisfazione  personale,  ma  anche  per  gli
insegnanti che mi hanno seguito in questi tre anni e
che avrei  potuto deludere.  La Scuola continuerà a
far parte della mia vita.

A loro un grande GRAZIE.






